	IPAATA “G. Medici” Legnago (VR)
	CLASSI: 3a A e B
	Indirizzo: Operatore agroambientale  


UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Alternanza Scuola Lavoro

“Tecniche di potatura”
Vedi   Nota metodologica generale 

N.B. nel testo sono segnalate in verde le parti che richiedono necessariamente un rinvio alla Nota metodologica generale.
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO


	Denominazione 
	ASL: Tecniche di potatura delle piante fruttifere del Basso Veronese

	Compito - prodotto
	Attività di potatura presso alcune aziende agrarie ad indirizzo frutticolo di piante varie (melo, pero, pesco, kiwi, vite) e specie arboree ornamentali site nel giardino dell’Istituto. Stesura di una relazione di documentazione dell’esperienza.

	Competenze mirate
· cittadinanza

· professionali

· assi culturali

	· comunicare, agire in modo autonomo e responsabile;

· pianificare con spirito di iniziativa e imprenditorialità;

· assumere la consapevolezza del rischio da incidenti;

· acquisire competenze sociali e civiche;

· agire nelle difficoltà con senso di responsabilità, tenacia e autonomia;

· utilizzare le tecniche di potatura con i nuovi sistemi di allevamento delle piante;

· potare in modo corretto le piante fruttifere, in modo da esaltare la qualità e incentivare gli interventi a basso impatto ambientale;

· quantificare i tempi e i costi degli interventi;

· stabilire buone relazioni con i propri compagni fuori dal contesto aula e con i datori di lavoro *;

· inserirsi n un contesto operativo concreto *.

· distinguere i vari tipi di gemme, in modo da ridurre gli errori in fase operativa

· conservare le forme di allevamento delle piante fruttifere;

· raccogliere informazioni sull’azienda  e sulle sue caratteristiche

· relazionare nella tesina con linguaggio appropriato;

· documentare visivamente con supporto digitale;



	Conoscenze
	Abilità/Capacità

	Conoscere  la fisiologia dei  tessuti vegetali.
	Saper riconoscere le caratteristiche botaniche delle piante fruttifere.

	Conoscere la differenza tra gemme vegetative e gemme a fiore.
	Saper distinguere le gemme vegetative e le formazione fruttifere.

	Conoscenza delle forme di allevamento delle piante fruttifere.
	Saper riconoscere le principali forme di allevamento  delle specie fruttifere diffuse nel nostro territorio e saper eseguire le pratiche necessarie  al loro ottenimento.

	
	Saper riconoscere le risposte delle piante a seguito degli interventi

	
	

	
	

	Utenti destinatari
	Allievi di terza con Qualifica di Operatore agro ambientale.

	Prerequisiti


	Anatomia e fisiologia delle piante. Agronomia generale.

	Fase di applicazione


	Periodo della potatura secca: dicembre-aprile

	Tempi 
	20 ore in aula per la parte teorica, feedback finale.
100 ore di attività pratiche distribuite su tre aziende agricole.



	Esperienze attivate

	Interventi mirati su cinque specie fruttifere: melo, pero, pesco, vite e kiwi.
Interventi di potatura sulle specie arboree presenti nel giardino dell’Istituto.

	Metodologia


	Attività pratiche per il riconoscimento delle gemme vegetative e delle formazioni fruttifere. Uso delle macchine e attrezzature necessarie per la potatura. Uso dei dispositivi di sicurezza e protezione individuali.
Interventi diretti sotto la guida del tutor di potatura.

	Risorse umane

· interne

· esterne


	Docenti interni: di Scienze agrarie, Insegnanti Tecnico Pratici, Tecnico di campagna;
Docenti esterni: tutor aziendali.

Per le uscite è stato utilizzato anche il Pullman scolastico.



	Strumenti


	Per la parte teorica sono stati utilizzati sistemi informatici e audiovisivi, più l’uso in laboratorio di materiale vegetale prelevato nell’azienda agraria dell’Istituto.

Uso di microscopi e stereo microscopi.
In campagna uso delle attrezzature (forbici, forbicioni, motosega, ecc…) 

	Valutazione


	La valutazione sommativa finale ha tenuto conto di:
· valutazione del tutor aziendale secondo una griglia di descrittori;

· approfondimento con una tesina discussa in classe da una piccola sottocommissione del consiglio di classe, costituita dal docente di italiano, da un docente di indirizzo agrario e da un ITP;

· la valutazione finale dell’ASL dà diritto ad un punteggio aggiuntivo da 1 a 5 punti da sommarsi alla valutazione curriculum-prove semistrutturate, necessarie per l’ammissione agli Esami di Qualifica.


